
PALERMO

Bimbo muore in corsia
Giallo sul decesso
È un giallo la morte di un bimbo di 9 anni deceduto
venerdì pomeriggio all’ospedale pediatrico di
Palermo, dopo essere stato ricoverato in preda a
forti dolori addominali. La risposta potrà darla solo
l’autopsia, già disposta dai giudici che hanno aperto
un’inchiesta. Secondo una prima ipotesi, la causa
potrebbe essere collegata a una pallonata allo
stomaco, presa mentre il piccolo giocava con i suoi
amici. Tornando a casa ha iniziato ad accusare i
dolori. Portato prima dal medico di famiglia, che gli
ha prescritto antidolorifici e poi in ospedale, è stato
ricoverato con il sospetto potesse trattarsi di
appendicite. Ma in seguito all’aggravarsi delle
condizioni, è stato trasferito in rianimazione, dove è
morto. «Vogliamo giustizia. Chi ha sbagliato deve
pagare», è l’unico commento dei familiari.

STROMBOLI

Nuova eruzione, paura
e massi sulle case
Paura a Ginostra per una nuova violenta esplosione
dello Stromboli. Si è verificata alle 9,30 della
mattina. I massi incandescenti sono finiti
sull'abitato e la casa della famiglia di Pasquale
Giuffrè è stata letteralmente spaccata in due. Il tetto
dell’abitazione è stato sfondato. Tutti gli abitanti
sono in salvo, nessuno è rimasto ferito. Le altre
borgate di Stromboli, secondo i primi rilievi, non
hanno riportato danni. Vulcanologi e protezione
civile hanno subito scalato la montagna con la guida
Mario Zaia. E la situazione sembra tornata alla
normalità: dal cratere emerge solo una nube bianca
di gas.

AMBIENTE

Domeniche ecologiche
Oggi a piedi in 66 città
Dedicata tutta ai bambini è la giornata di oggi. La
prima delle tre domeniche ecologiche programmate
da Legambiente in collaborazione con l’Anci e l’Upi
e che registra già l’adesione di 66 Comuni. «100
strade per giocare» è il tema della domenica
ecologica che, con le altre fissate per il 22 giugno e il
22 settembre, «vuole essere - sottolinea una nota
dell'associazione - un momento di sensibilizzazione
sul traffico su vasta scala italiana, per migliorare la
qualità della vita di chi vive nei centri urbani del
nostro Paese investendo su una mobilità diversa».

TRIESTE

Scritte ingiuriose
in cattedrale
Alcune scritte ingiuriose, tracciate con vernice rossa
spray, sono state trovate sulla pareti esterne della
cattedrale di San Giusto, a Trieste, su quelle della
chiesa dei Salesiani, sul portale e sulle pareti della
casa del vescovo della città, mons. Eugenio
Ravignani. Sulle scritte, che inneggiano al Papa e a
Gesù e condannano i vescovi e Satana, sono in
corso indagini da parte della Digos della questura di
Trieste. «Dolore e amarezza» sono state espresse
dalla diocesi di Trieste.

ENNA

Rissa tra famiglie
Cinque feriti, tre gravi
A Piazza Armerina (Enna), una rissa tra famiglie per
futili motivi finisce nel sangue, con un uomo in
condizioni disperate e quattro feriti di cui due
molto gravi. A fronteggiarsi tre fratelli da una parte
ed un giovane spalleggiato dal padre dall’altra, tutti
noti pregiudicati. All’origine della lite
l’attraversamento con la moto da cross di alcuni
terreni della famiglia rivale, da parte di un
componente dell’altra famiglia.

Mariagrazia Gerina

ROMA Di cosa parla Letizia Moratti
quando parla di ricerca? Se lo domanda-
no gli uomini di scienza nostrani. Quel-
li che venerdì il ministro ha apertamen-
te insultato davanti alla platea dei giova-
ni azzurri di Forza Italia. Fannulloni,
secondo la Moratti. «Scienziati a cui di-
rei: quali scoperte avete fatto?», ha attac-
cato il ministro, concludendo: «Proba-
bilmente scopriremo che non ne hanno
fatte, mentre ci sono tanti giovani ricer-
catori esclusi dalla carriera». Persone
del calibro di Giorgio Salvini, un deca-
no della fisica italiana, che ha costruito
il primo sincrotrone italiano e ha dato
un contributo riconosciuto a livello
mondiale alla fisica delle particelle. O
come Tullio Regge, che negli Usa, a
Princeton ha ricoperto il posto che fu
di Albert Einstein. O come Carlo Ber-
nardini, il cui nome è legato agli anelli
di accelerazione per elettroni e positro-
ni. «I più diffusi nel mondo, ma li abbia-
mo fatti noi», dice il fisico, che insieme
a Regge e Salvini è tra i primi firmatari
dell’appello contro la riforma Moratti.
Diecimila firme raccolte in pochissimi
giorni. E un dissenso a cui la Moratti
sta rispondendo con una campagna me-
diatica senza esclusione di colpi. Insulti
compresi, a quanto pare. «Se il ministro
vuole conoscere i risultati delle nostre
ricerche, perché non si informa? ha tut-
ti gli strumenti per farlo», si chiede
Giorgio Parisi, fisico, ricercatore dell’In-
fm, nonché socio dell’Accademia delle
scienze di Francia, medaglia Boltzman
per i contributi alla teoria dei sistemi
disordinati e nel 1999 medaglia Dirac
per la fisica teorica. Insomma, non l’ul-
timo arrivato. Sono costretti a tirar fuo-
ri le medaglie i ricercatori italiani. Oltre
che ad appendere i camici al chiodo,
quando scendere in piazza diventa l’uni-
co modo per essere ascoltati dal mini-
stro. Così ha fatto Giorgio Parisi, uno
che ai disegni del governo si è opposto
fin dalla prima ora, che però quando
rimette il camice dirige un progetto eu-
ropeo di studio dei materiali complessi
che vale un miliardo e mezzo di euro e
che permette ogni anno di erogare dieci
borse di studio per altrettanti giovani
ricercatori. Nel laboratorio che dirige
presso l’università di Roma, sono stati
ideati sistemi di calcolatori paralleli per
stimolare vetri e materiali complessi

che molto possono dire sul funziona-
mento dei «sistemi disordinati».

«Allevo ragazzi che poi sono co-
stretto a mandare all’estero», fotografa
la situazione Marcello Buiatti, illustre
genetista, di ritorno ieri da un congres-
so sul Dna, la doppia elica che contiene
i segreti della vita che proprio in questi
giorni celebra i cinquant’anni dalla sco-
perta. Nel Dna, Buiatti e il suo team
hanno individuato una serie di sequen-
ze omogenee che permettono di capire
qualcosa di più delle zone non codifi-
canti, la parte più cospicua del Dna
(composto solo per il 2 per cento da
geni). La ricerca ha ricevuto importanti
riscontri internazionali ma non è stata
sufficiente a fermare gli insulti del mini-
stro. «Non credo che si tratti di una
battuta scivolata per sbaglio, sono paro-
le dette per screditare la comunità scien-
tifica», ragiona lo scienziato, «l’insulto
è lo strumento che si usa per mettere a
tacere le critiche quando le critiche so-
no troppo pesanti». C’è già anche chi
ha individuato il consigliere sconsidera-
to, che ha suggerito la battuta velenosa
al ministro. Chi riconosce il segno di

Guido Possa, viceministro, già compa-
gno di studi di Silvio Berlusconi, non-
ché autore della biografia del premier.
Chi ricorda di aver sentito quella battu-
ta in bocca a un neo consigliere di Leti-
zia Moratti, Antonino Zichichi, che in
un recente libro si vanta di aver fatto
una scoperta in più di Galileo.

«Il punto è che questo governo ha
rinunciato fin dall’inizio ad avere qua-
lunque tipo di rapporto con la comuni-
tà scientifica», incalza Franco Pacini, an-
che lui illustre scienziato, astrofisico,
nonché oggetto di insulto per il mini-
stro Moratti. Nel 1967 ipotizzò l’esisten-
za dei cosiddetti pulsar, «stelle di neu-
troni che vedi pulsare come un faro
solo se guardi nella direzione giusta»,
spiega Pacini, che si definisce un «bec-
chino delle stelle», perché da più di qua-
rant’anni studia le «carcasse delle stel-
le». «Certo adesso mi dedico un po’
meno all'attività di ricerca», nicchia Pa-
cini, facendo riferimento all’età. «Sono
sicuro che ora i giovani che si stanno
affacciando alla ricerca faranno molto
meglio di me, se la Moratti glielo con-
sentirà».

Francesco Fasiolo

ROMA Roma vista dal suo fiume. Dal 28
aprile turisti e pendolari senza troppa fret-
ta potranno attraversare la città a bordo
di cinque battelli sul Tevere. Spendendo
un euro sarà possibile andare da Ponte
Duca d’Aosta, all’altezza dello Stadio
Olimpico, fino all’Eur. Il nuovo servizio è
stato presentato ieri dal sindaco Walter
Veltroni: «E’una scommessa della quale
siamo sicuri perché sarà una grande op-
portunità di viaggiare senza ingolfare la
viabilità in particolare per i turisti». Scom-
messa impegnativa, perché a Roma di na-
vigabilità sul Tevere si parla da anni e
adesso per la prima volta, i «bateaux mou-
ches» come a Parigi, arrivano davvero.
Oltre al ticket singolo sono previsti un
biglietto giornaliero da 2,30 euro e un
abbonamento mensile da 30 euro. Ai turi-
sti è dedicato un servizio particolare: tredi-
ci corse al giorno che partiranno sempre

da ponte S.Angelo. Si potrà rimanere a
bordo per tutto il viaggio o scendere e
percorrere con dei minibus itinerari tema-
tici. Il percorso delle linee dedicate al tra-
sporto urbano, barconi da settanta posti
che dovrebbero passare con una frequen-
za di venti minuti, toccherà invece ponte
Risorgimento, ponte Cavour, ponte S.An-
gelo, ponte Sisto e Calata Anguillara. Da
qui in estate i passeggeri potranno prende-
re un’altra imbarcazione fino a Ponte
Marconi. «Contiamo di portare sul Teve-
re almeno il 15-17 per cento dei sette
milioni di visitatori che arrivano ogni an-
no a Roma» dice Veltroni «E dal punto di
vista dei trasporti il battello diventerà
un’alternativa all’auto molto più credibile
di quanto si possa pensare: si potrà anda-
re da Trastevere all’Eur in un quarto
d’ora». Al fianco del Comune in questo
progetto, realizzato con un investimento
di 2,5 milioni di euro, le associazioni che
si battono per la difesa del fiume. La navi-
gabilità infatti è anche l’occasione per il

recupero ambientale del corso d’acqua,
come sottolinea l’Assessore all’ambiente
Diego Esposito: «Sono stati già avviati i
lavori di pulizia delle sponde e dei fondali
in collaborazione con l’Ama. C’è uno stan-
ziamento di 500 mila euro per la sicurez-
za del fiume lungo gli approdi e le imbar-
cazioni sono state studiate per evitare un
impatto negativo sull’ambiente».

Rispetto per tutti dunque, anche per i
canottieri che da sempre si allenano sulle
acque del Tevere. Per non ostacolarli i bat-
telli si fermeranno due ore al giorno, dalle
14 alle 16, per poi riprendere le corse fino
alle 20. Il fiume però resterà vivo anche di
notte, con le crociere “by night” per i turi-
sti. E chi navigherà a Roma potrà farlo
anche a Parigi. Grazie a un accordo con la
società che gestisce la navigabilità della Sen-
na, esibendo il biglietto dei battelli di Ro-
ma si potrà salire a bordo con uno sconto
del venti per cento.

La “riconquista” del fiume verrà festeg-
giata il 27 aprile con una grande regata.

Claudio Pappaianni

SAN SEBASTIANO AL VESUVIO (NA) Era
l’ultimo sabato da minorenne per lui
che tra una settimana avrebbe compiuto
18 anni: era già tutto pronto per la festa
a sorpresa che la famiglia aveva già orga-
nizzato. Paolo Avella, giovane liceale del-
l’hinterland napoletano, è morto, ieri,
per difendere lo scooter appena acquista-
to che suo padre, Alfredo, gli aveva con-
cesso di usare per andare a scuola. «Lui
ci aveva annunciato che avrebbe portato
una torta in classe – ha raccontato un
suo amico - ma non sapeva che cosa
stavamo preparando: abbiamo noleggia-
to un locale, lo avremmo portato lì con
una scusa e invece...». Una manciata di
chilometri dividono Pollena Trocchia,

dove in una palazzina su tre piani vive la
famiglia della vittima - padre avvocato,
mamma insegnante - da San Sebastiano
al Vesuvio, dove Paolo frequentava il ter-
zo anno di liceo scientifico. Due comuni
sulle pendici del Vulcano, entrambi adia-
centi a Massa di Somma dove sei anni fa
un tentativo di rapina di un motorino si
trasformò in esecuzione: la vittima, Davi-
de Sannino, anche lui diciottenne, osò
fissare il suo sguardo verso il malvivente
che gli puntava la pistola contro. Fu ucci-
so senza pietà. A raccontare tutto furono
i suo amici che permisero l’arresto e,
successivamente, la condanna dell’assas-
sino. Ha fatto lo stesso, ieri, Andrea, 16
anni, che era sul Piaggio Liberty 150 gui-
dato da Paolo all’uscita di scuola. Dal
suo letto d’ospedale di Pollena Trocchia,
dove è ricoverato in condizioni definite

non gravi dai medici, ha ricostruito quei
momenti ai Carabinieri, descritto le fac-
ce di quei due brutti ceffi che, a bordo di
un altro scooter, si erano avvicinati ai
due studenti a poche centinaia di metri
dall’istituto. La strada era affollata, so-
prattutto di ragazzi, a poca distanza c’è
la stazione dei Carabinieri. «Fermati e
dacci il motorino» è stato l’ordine. Pao-
lo, raccontano tutti, non aveva un carat-
tere impulsivo. Davanti a quella minac-
cia ha esitato un po’, ma poi ha dato gas
al suo mezzo ed è iniziata la fuga. Secon-
do il racconto si sarebbe girato più volte
per controllare dove fossero i malviventi
nel timore di essere raggiunto. Una di-
strazione gli è stata fatale. Paolo ha perso
il controllo del mezzo, lo scooter ha urta-
to un marciapiede, si è capovolto. I due
ragazzi, entrambi senza il casco, sono

stati scaraventati a terra. Paolo, secondo
quanto accertato dai carabinieri, ha bat-
tuto la testa contro il marciapiedi, men-
tre Andrea ha riportato lievi contusioni.
Subito sono stati soccorsi ed accompa-
gnati al vicino ospedale di Pollena Troc-
chia. Ma le condizioni di Paolo sono
apparse subito disperate. Immediato il
trasferimento al Loreto Mare di Napoli
dove, tuttavia, è morto poco dopo il rico-
vero. Il racconto di Andrea e di alcuni
giovani che hanno assistito alla scena ha
messo i Carabinieri sulle tracce dei malvi-
venti. In serata sarebbero già stati identi-
ficati: secondo indiscrezioni si trattereb-
be di due pregiudicati della zona appena
usciti di galera. Contro di loro, il capo
d’imputazione dovrebbe essere, solo, di
tentata rapina e, a quanto pare, i due
non sarebbero stati nemmeno armati.

Ieri si è spento a Roma il compagno

ENRICO ALDO VERCELLINO

ex consigliere del comitato econo-
mico e sociale europeo, figlio di an-
tifascista fucilato dai nazisti.
La moglie e i figli lo ricordano af-
franti dal dolore.

Roma, 5 aprile 2003

Luisa Ghini con il figlio e famiglia
partecipano affettuosamente al do-
lore di Rosa e figli per la scomparsa
del compagno

ENRICO ALDO VERCELLINO
amico carissimo di una vita.

La presidenza del Gruppo Ds Sena-
to è vicina a Cinzia per la scompar-
sa della mamma

GRAZIELLA SIMONE DE GRANDIS
Roma, 6 aprile 2003

Le compagne e i compagni del
Gruppo Ds Senato si stringono con
affetto immenso a Cinzia per la
scomparsa della mamma

GRAZIELLA SIMONE
DE GRANDIS

I funerali avranno luogo lunedì 7
aprile alle ore 10,00 presso la Chiesa
del Santissimo Crocefisso, via Bra-
vetta.

Roma, 6 aprile 2003

Il Partito dei Comunisti italiani an-
nuncia la scomparsa del segretario
provinciale di Bergamo

BENIAMINO MILANI

I funerali avranno luogo domani 7
aprile alle ore 16 presso la Federa-
zione PdCI in via Gorizia 3, Berga-
mo.

Gianfranco Pagliarulo, costernato
davanti all’improvvisa scomparsa
dell’amico e compagno

BENIAMINO MILANI
segretario della Federazione di Ber-
gamo dei Comunisti Italiani, è vici-
no ai familiari e ai compagni di Ber-
gamo e lo ricorda a tutti coloro che
gli volevano bene.

L’Associazione Nazionale Partigia-
ni d’Italia sezione Benincasa di Mila-
no unita nel dolore per la perdita
del compagno partigiano

SILVANO AIROLDI
limpida figura di onestà e moralità
porge alla famiglia sentite condo-
glianze.

A un anno dalla scomparsa la moglie
e il figlio ricordano a compagni e
amici

DOMENICO BURIANI
Bologna, 6 aprile 2003

8 aprile 2002 8 aprile 2003
ENRICO ARMANDO

MICHELINI
Hai lasciato un vuoto incolmabile.
I tuoi familiari
S. Venanzio di Galliera (Bo), 6 aprile
2003

Tentano di rubargli il motorino, fugge, cade e muore
Napoli, Paolo 18 anni tra qualche giorno, era senza casco. Gli aggressori sarebbero due pregiudicati

Scienziati contro Moratti: ecco le nostre scoperte
Dall’erede di Einstein all’accademico di Francia: «L’obiettivo del ministro è demolire la ricerca»

Dal 28 aprile un traghetto sul fiume collegherà la città: da ponte Duca D’Aosta all’Eur

Fermata d’autobus sul Tevere

Il battello turistico "Rea Silvia" sul Tevere  Corrado Giambalvo/Ap

La protesta dei ricercatori davanti a Montecitorio  Massimo Di Vita
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